
COMUNE DI MODENA

N. 8/2024 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 15/02/2024

L’anno duemilaventiquattro in Modena il giorno quindici del mese di febbraio (15/02/2024) alle ore
15:10,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:
MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
CUGUSI MARCO
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FABBRI FRANCESCA
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
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SI
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SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI

NO

GIACOBAZZI PIERGIULIO
GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
VENTURELLI FEDERICA
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E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
NO
SI

FILIPPI ALESSANDRA
PINELLI ROBERTA
SAGLIANO CARMELA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
SI
SI
SI

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 8

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI VENTURELLI, DI PADOVA
(PARTITO  DEMOCRATICO),  SCARPA (SINISTRA PER  MODENA),  AIME  (EUROPA
VERDE  -  VERDI),  PARISI  (MODENA  CIVICA),  SILINGARDI  (MOVIMENTO  5
STELLE),  CARPENTIERI,  BIGNARDI,  LENZINI,  CARRIERO,  FABBRI,  FRANCHINI,
GUADAGNINI,  CONNOLA,  BERGONZONI,  FORGHIERI,  MANICARDI,  REGGIANI
(PARTITO  DEMOCRATICO),  STELLA  (SINISTRA  PER  MODENA),  GIORDANI,
MANENTI,  MORETTI  (MOVIMENTO  5  STELLE)  AVENTE  PER  OGGETTO:
SOLIDARIETÀ AL RAPPRESENTANTE DELL'ISTITUTO BAROZZI DI MODENA



Il Consiglio comunale ha approvato il sotto riportato Ordine del giorno con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 23

Favorevoli  23: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Bertoldi,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Di
Padova, Fabbri, Forghieri, Giordani, Guadagnini, Lenzini, Manenti, Manicardi,
Moretti,  Parisi,  Poggi,  Reggiani,  Scarpa,  Silingardi,  Stella,  Venturelli  ed  il
Sindaco Muzzarelli

Non votanti   2: i consiglieri Rossini, Santoro

Risultano assenti  i  consiglieri  Baldini,  Bignardi, Bosi,  Cugusi, De Maio, Franchini,  Giacobazzi,
Prampolini.

““  Premesso che: 

-  Negli  ultimi  giorni  abbiamo  appreso  dalla  stampa  locale  della  sospensione  di  dodici  giorni
comminata  a  uno  studente  e  rappresentante  d’istituto  dell’ultimo  anno  della  Istituto  Tecnico
Commerciale Barozzi di Modena; 
- Stando a quello che è emerso dalla stampa locale egli sarebbe colpevole di aver rilasciato nel mese
di novembre un’intervista in cui, facendosi portavoce dei suoi compagni, avrebbe riportato alcune
richieste di un nutrito gruppo di studenti nei confronti del loro istituto; 
- Queste richieste riguardavano alcune presunte criticità di cui egli, in quanto rappresentante degli
studenti, avrebbe più volte sottoposto alla dirigenza della scuola; 
- Tale provvedimento appare molto severo e rischia di pregiudicare la carriera scolastica di tale
alunno e rappresentante degli studenti.

Premesso altresì che: 

- Non vogliamo assolutamente entrare nel merito delle richieste avanzate dagli studenti e dai loro
rappresentanti (richieste oggetto – come abbiamo letto - di una manifestazione non autorizzata dalla
dirigenza scolastica); 
- Ciò che ci preme è ripristinare un clima di serenità nel contesto scolastico, messo a dura prova da
questi avvenimenti e dall’attenzione mediatica che ha ricevuto

Il Consiglio comunale: 

-  Esprime preoccupazione per questo avvenimento; 
-  Ribadisce che libertà di pensiero e critica è un diritto universale inalienabile; 
-  Riconosce che debba essere proprio la scuola il luogo nel quale più di ogni si debba esercitare
questo diritto; 
-  Ribadisce che, al di là del merito di queste richieste e dei metodi scelti dagli studenti, questo
provvedimento  costituirebbe  un  precedente  pericoloso,  soprattutto  perché  erogato  da  quella
istituzione che dovrebbe essere luogo di inclusione, confronto e democrazia; 
- Si augura che all'interno della scuola si recuperi un dialogo in grado di garantire la serenità della
comunità scolastica, senza irrigidimenti che rischiano di minare questo obiettivo.  ””


